652.  A Betlemme di Giudea
534   (NcdP)

A Betlemme di Giudea una gran luce si levò:

nella notte, sui pastori,

scese l’annuncio e si cantò.

Gloria in excelsis Deo! (x2)

Cristo nasce sulla paglia,

Figlio del Padre, Dio – con – noi.

Verbo eterno, Re di pace,

pone la tenda in mezzo a noi.

Tornerà nella sua gloria,

quando quel Giorno arriverà;

se lo accogli nel tuo cuore,

tutto il suo Regno ti darà.

653.  A Gesù bambino

1695   (Una greppia per Dio)

Gesù, Salvatore del mondo, 
Parola eterna del Padre,
appari tra noi nella notte, 
bambino disceso dal cielo. 
Osanna, osanna nell’alto dei cieli! Osanna, osanna nell’alto dei cieli!

Tu giudichi il mondo del male, 
colpisci in silenzio chi è forte 
donando a chi è stanco fiducia 
e al piccolo gregge esultanza.

E quando mi opprime la colpa 
ritorno alla greppia con gioia:

aprendo le braccia festose

attendo il tuo abbraccio d’amore.
Cantiamo al Signore con gioia, unendoci al coro dei cieli:

la pace riempia la terra, 
colmando ogni casa di luce.

654.  Adesso è la pienezza

536   (Sei venuto dal cielo)
Dopo il tempo del deserto,

adesso è il tempo di pianure fertili.

Dopo il tempo delle nebbie,

adesso s’apre l’orizzonte limpido.

Dopo il tempo dell’attesa, adesso è il canto,

la pienezza della gioia:

l’Immacolata Donna ha dato al mondo Dio.

La fanciulla più nascosta

adesso è Madre del Signore Altissimo.

La fanciulla più soave

adesso illumina la terra e i secoli.

La fanciulla del silenzio adesso è il canto,

la pienezza della gioia:

l’Immacolata Donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa di impensabile,

eppure è nato, nato!

Noi non siamo soli, il Signore ci è a fianco!

E’ nato! Questa valle

tornerà come un giardino.

Il cuore già lo sa. E’ nata la speranza.

E’ nata la speranza.

La potenza del creato

adesso è il pianto di un bambino fragile.

La potenza della gloria

adesso sta in una capanna povera.

La potenza dell’amore adesso è il canto,

la pienezza della gioia:

l’Immacolata Donna ha dato al mondo Dio.

Tu adesso sei bimbo,

tu adesso hai una madre.

Tu l’hai creata bellissima

e dormi nel suo grembo…

E’ nato! Questa valle

tornerà come un giardino.

Il cuore già lo sa.

*  E’ nata la speranza. E’ nata la speranza (x2)
655.  Adeste, fideles

537   (NcdP)

Adeste, fideles, laeti, triumphantes,

venite, venite in Bethleem.

Natum videte Regem angelorum.

Venite, adoremus, venite, adoremus,

venite, adoremus Dominum.

En, grege reclito, humiles ad cunas

vocati pastores approperant.

Et nos ovanti gradu festinemus.

Aeterni Parentis splendorem aeternum

velatum sub carne videbimus

Deum infantem pannis involutum.

Pro nobis egenum et foeno cubantem

piis foveamus amplexibus.

Sic nos amantem quis non redamaret?

656.  Alleluia al Redentore
538   (DDML)

Alleluia, alleluia, alleluia.  (x2)
Gesù è nato tra gli uomini,     

venite adoriamo il nostro Signor.

Egli è la stella che illumina i popoli,   è il nostro Redentor.                      
Gloria in terra e nell’alto dei cieli,

sia pace a coloro che amano Dio.
Oggi si compie l’antica promessa, nasce il Salvator.                                        

Oggi un figlio ci è stato donato:

è il servo fedele mandato dal Padre.

Stabilirà la giustizia e la pace,

per sempre regnerà.                                

657.  Alleluia, esultiamo

nella gioia
(E’ nato il Salvatore)

Alleluia, alleluia!

Esultiamo nella gioia.

Alleluia, alleluia!

Oggi è nato il Salvatore.

Alleluia, alleluia! L’uomo lo conoscerà.

Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Alleluia, alleluia!

È un bambino come noi,

nato nella povertà.

Ci rivela il volto vero

di un Dio che ama e soffre per noi.

Oggi parla a tutti noi,

vuole dimorare in noi.

Lui è la Parola che ci guida

e ci porterà nella vita.
658.  Alleluia, oggi è nato

539   (Gloria all’Emmanuele)

Alleluia! Alleluia! Oggi è nato il Salvatore.

Alleluia! Alleluia! Adoriamo il Signore!

Canta un coro d’angeli lodi all’Altissimo.

Tutto il creato esulta.

Oggi tutto il mondo canta.

Ecco che si compiono tutte le promesse:

oggi è nata la speranza, oggi è nata la salvezza.

659.  Astro del ciel

540   (EDC)

Astro del ciel, pargol divin,

mite Agnello Redentor:

tu che i vati da lungi sognar,

tu che angeliche voci nunziar,

*  luce dona alle menti,

pace infondi nei cuor.  (x2)

Astro del ciel, pargol divin,

mite Agnello Redentor:

tu di stirpe regale decor,

tu virgineo mistico fior,

*  luce dona alle menti,

pace infondi nei cuor.  (x2)

Astro del ciel, pargol divin,

mite Agnello Redentor:

Tu disceso a scontare l’error,

tu sol nato a parlare d’amor,

*  luce dona alle menti,

pace infondi nei cuor.  (x2)

660.  Benedetto Dio

1601   (Gloria a Dio nei cieli)

Il Verbo del Padre, 
il Creatore dei secoli, 
ha preso forma mortale 
per redimere gli uomini.

Benedetto Dio, Padre del Cristo

Gesù nostro Signore,

che nei cieli ci ha benedetto in Cristo.

In Lui ci ha fatto suoi figli,

a lode e gloria della sua grazia.

Gioite, gioite,

una nuova luce splende su noi.

In Lui noi siamo redenti,

per la ricchezza della sua grazia.

Il Verbo del Padre,

il Creatore dei secoli,
ha preso forma mortale

per redimere gli uomini.

661.  Benedetto sei tu che vieni

541   (Natale del Signore)

Benedetto sei tu che vieni

nel nome del Signore!

Tu il Santo, tu il Forte, tu il Salvatore!

Figlio di Abramo promesso alla fede, Figlio di Dio da sempre invocato

nel nostro cuore. Benedetto sei tu!

Stella di David che annunci il mattino, Sole a oriente che illumini il mondo

a pieno giorno. Benedetto sei tu!

Dio con noi, fin dal tempo dei padri, Emmanuele, hai svelato ai profeti

la tua venuta. Benedetto sei tu!

Verbo che parli in parole di uomo,

Dio che scendi sui nostri sentieri

per incontrarci. Benedetto sei tu!

Fiore divino sul tronco di Iesse,

Frutto di donna che inauguri il tempo della pienezza. Benedetto sei tu!

Acqua di fonte che sgorghi abbondante,

Pane del cielo donato a salvezza

lungo il cammino. Benedetto sei tu!

Strada di pace a chi cerca giustizia,

Re che ci guidi con legge d’amore come un pastore. Benedetto sei tu!

Porta del regno che s’apre ai bambini, Volto di gioia che accoglie con festa l’uomo che torna. Benedetto sei tu!

662.  Canteremo gloria a te

1440   (E’ nato il Salvatore)

Una vita è germogliata

dalla casa di Betlem,
ora l’albero di Davide

ha una linfa che non muore mai.

Una donna ha detto a Dio, all’Altissimo il suo sì...

e la terra vede nascere Gesù.

Canteremo gloria a te,

uomo-Dio, nostro re.

La tua vita nuova vita porterà,

Dio bambino, Dio-con-noi.

Il creatore della vita è venuto in umiltà:

nasce povero tra i poveri,

forestiero in questa umanità.

Rifiutato dai potenti,

da chi teme la sua luce,

ma noi vogliamo accogliere Gesù.
Accogliamo la sua luce

e noi saremo sua dimora;
la sua pace regnerà dentro di noi. Ascoltiamo la sua voce

che trasforma i nostri cuori

e diventeremo figli come lui.
663.  Celebra il Signore,

terra tutta

1675   (Stillate cieli dall’alto)

Celebra il Signore terra tutta,

servite il Signore in esultanza

ed entrate dinanzi a lui con lieti canti.

Manifestò la sua gloria

nell’umiltà della sua carne.

Lo Spirito l’ha esaltato

rivelando in lui la sua giustizia.

Manifestò la sua sapienza,

agli angeli la sua gloria;

fu annunziato ai pagani

il Vangelo della sua salvezza.

La tua Parola si diffonde,

risveglia i cuori alla fede.

La Chiesa canta la tua gloria,

o Signore, re dell’universo.
664.  Chiesa in cammino

544   (Venite al Signore)

Chiesa in cammino, popolo santo,

Cristo ti chiama all’unità.

Chiesa in cammino verso il regno

sei testimone della carità.

Del Signore la misericordia celebriamo

lui ci rende degni di far parte del suo regno.

Dona a tutti la speranza, dona la salvezza;

in Gesù suo figlio diventiamo figli suoi.

Oggi nasce per noi tutti Cristo Salvatore,

umile bambino nella grotta di Betlemme.

Figlio di Dio Padre, generato da Maria,

dona la sua pace all’intera umanità.

Popolo di Dio radunato nel suo nome,

piccoli e grandi generati a vita nuova,

dentro al nostro cuore il suo Spirito dimora,

ci sostiene nell’amore e nella verità.

Benedetto il Signore nostro Salvatore,

esultiamo nel suo nome, a lui rendiamo grazie.

Da ogni parte della terra salga a lui la lode

nella fede, nella gioia, nella santità.

665.  Come i pastori

1692   (Una greppia per Dio)

Veniamo come i pastori

per adorarti, Signore Gesù.
…veniamo come i pastori, Signore Gesù.

Andiamo verso Betlemme,

colmi di gioia, in cerca di te,

andiamo a Betlemme in cerca di te.

Veniamo da un lungo viaggio 
come i Magi, Signore Gesù.

…veniamo come i Magi, Signore Gesù.

Guidati dalla tua stella

noi camminiamo, Signore Gesù

…guidati noi camminiamo, Signore Gesù.

666.  Dal sorgere del sole

546   (Oggi la luce)

Dal sorgere del sole s’irradi sulla terra

il canto della lode.

Il creatore dei secoli prende forma mortale

per redimere gli uomini.

Maria Vergine Madre porta un segreto arcano

nell’ombra dello Spirito;

Dimora pura e santa, tempio del Dio vivente,

concepisce il Figlio.

Nasce il Cristo Signore, come predisse l’angelo

e Giovanni nel grembo.

Or giace povero ed umile

colui che regge il mondo nella stalla di Betlehem.

Lo annunziano ai pastori

schiere di angeli in festa,

cantando gloria e pace.

A te sia lode, o Cristo,

al Padre al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
667.  Dio è con noi

547   (Natale del Signore)

Dio è con noi, Emmanuel!  (x2)

La sua gioia è la nostra forza. Emmanuel!

Nessuno più ci dica: dov’è il vostro Dio?

Perché Dio è con noi.

Nessuno vada errando su strade senza uscita,

perché Dio è con noi.

Nessuno è così povero da dire: Non so amare,

perché Dio è con noi.

Nessuno deve odiare, ma solo perdonare

perché Dio è con noi.

Nessuno deve piangere da solo nel suo male,

perché Dio è con noi.

Nessuno sia triste, affranto dal dolore,

perché Dio è con noi.

668.  Dio ha visitato il suo popolo

548   (Natale del Signore)
Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Dio ha visitato il suo popolo,

ha fatto meraviglie per noi, alleluia!

Gli occhi dei ciechi vedono la luce,

gli orecchi sordi, odono la voce:

Dio ha fatto meraviglie per noi!  (x2)
I cuori spenti vibrano d’amore,

i volti tristi splendono di gioia:

Dio ha fatto meraviglie…

Le bocche mute cantano in coro

e mani stanche ritmano la lode:

Dio ha fatto meraviglie…

Il lieto annuncio ai poveri è portato,

la vera pace ai popoli è donata:

Dio ha fatto meraviglie…

I corpi infermi trovano salute,

i piedi zoppi danzano a festa:

Dio ha fatto meraviglie…

Oggi i bambini entrano nel regno,

i peccatori tornano al Signore:

Dio ha fatto meraviglie…

669.  Dio s’è fatto come noi

549   (NcdP)

Dio s’è fatto come noi, per farci come lui.

Vieni, Gesù, resta con noi, resta con noi!

Viene dal grembo di una donna,

la Vergine Maria.

Tutta la storia lo aspettava: il nostro Salvatore.

Egli era un uomo come noi

e ci ha chiamato amici.

Egli ci ha dato la sua vita, insieme a questo pane.

Noi, che mangiamo questo pane,

saremo tutti amici.

Noi, che crediamo nel suo amore,

vedremo la sua gloria.

Vieni, Signore, in mezzo a noi:

resta con noi per sempre.

670.  Dormi, non piangere
(L. Perosi)
Dormi, non piangere, Gesù diletto.

Dormi, non piangere, mio Redentor. (x2)

Quegli occhi amabili, bel pargoletto,

t’affretta a chiudere nel fosco orror.

Sai perché pungono la paglia e il fieno?

E perchè vegliano Tue luci ancor.

T’affretta a chiuderle. Chè il sonno almeno

Sarà rimedio d’ogni dolor.

L’idea terribile de’ guai futuri

Non venga a scuoterti dal tuo sopor.

Del mal l’immagine che or ti figuri

Del mal medesimo fors’è maggior.
Tu, il sonno,o Vergine, chiama col canto

Il sonno a giungere tardo finor;

Chè t’accompagnano le avene intanto

D’un miserabile vecchio pastor.

Ah! che non giovano le dolci avene, 
nè i lieti cantici per te, Signor.

E’ un sonno inutile se il sonno viene

le luci dormono, ma veglia Il cor.
671.  E’ finita l’attesa

1432   (E’ nato il Salvatore)

È finita l’attesa dell’uomo,

è passata la notte del mondo:

una luce, un nuovo sole

ora splende su di noi.

Oggi è nato il Salvatore,

il Dio-con-noi.

È lui il germoglio di Iesse,

il Figlio di David, l’atteso dai profeti,

il re che regnerà.
È lui il Dio pastore che il gregge condurrà

sui pascoli di vita, ad acque limpide.
È lui il nuovo Adamo che il male vincerà.

E’ lui la nuova legge che al cuore parlerà.

È lui il Dio bambino, la stella di Betlem,

il Dio fatto uomo: Gesù di Nazaret.
672.  E’ la festa di Natale

550   (Natale del Signore)
E’ la festa di Natale, meraviglia del Signore,

nella gioia a lui cantate:

infinito è il suo amore!

Nel silenzio della notte

Dio è sceso a noi vicino

e Maria, dolce madre,

mostra a noi il Dio bambino.

Notte chiara come il giorno,

notte santa del Signore,

tu risplendi a tutto il mondo

e fai luce dentro al cuore.

Cristo è apparso vero uomo

a cercare chi è lontano,

la sua stella è come un sole

che ci guida nel cammino.

Ogni giorno è Natale

se con Cristo rinasciamo

e accogliendo il suo dono

nella pace noi viviamo.

673.  E’ Natale se lo vuoi

551   (Gloria all’Emmanuele)

Oggi i miei occhi sono pieni di gioia,

oggi il mio volto è raggiante di luce,

oggi a Betlemme è nato l’amore

e credo in un mondo nuovo.

Soffio di vita in quell’amore che nasce,

c’è tenerezza in quegli occhi di un bimbo,

in questa notte di arcane promesse

brilla una luce in cielo.

E’ Natale, è Natale se lo vuoi.

C’è più pace dentro il cuore della gente.

E’ Natale, è Natale se lo vuoi:

il Signore oggi nasce dentro noi.
Come sei grande, Signore del cielo,

cuore ricolmo d’amore infinito,

tu sei riflesso di luce e di vita,

eterna speranza di pace.

Il tuo sorriso, il tuo volto di bimbo

oggi rinnovano la mia speranza

con i tuoi occhi in un abbraccio di pace

mi riempi con la tua presenza.

E’ tempo di speranze, tempo di certezze:

una strada nuova è davanti a noi.

Oggi trasformi la tristezza in gioia,

oggi il peccato in te ritrova il perdono,

oggi la morte si trasforma in vita.

Ti offri nel silenzio del cuore:

tu sei fratello di ogni vita che nasce,

tu sei la forza di Dio con noi,

sentiremo la tua voce: canta più forte che puoi.

E’ Natale…

Il Signore oggi nasce dentro noi.

674.  E’ nato il Salvatore

1603   (Gloria a Dio nei cieli)

Dalla città di Davide 
è giunto il lieto annunzio, 
raggiunge tutti gli uomini, 
ne siamo messaggeri.

È nato il Salvatore, Cristo Gesù,

oggi la pace vera scende dal cielo

per noi.

È nato il Salvatore, Cristo Gesù,

splende la luce nuova, 

ci trasforma in Lui.

Mistero adorabile, l’umanità rinasce, 
l’Eterno incontra il tempo:

è un Dio fatto carne.

L’attesa senza termine

dei popoli e dei secoli

diventa grande giubilo:

vediamo la sua gloria.

Quel bimbo così debole

avvolto nelle fasce
è il Verbo che ci illumina, 
è il senso della vita.
L’adorano gli angeli,

lo vegliano i pastori,

deposto è in mangiatoia

chi nutre col suo corpo.

Maria è la discepola, 
l’ancella del Signore, 
colei che dà alla luce

del Padre lo splendore.

Non ha trovato posto

l’artefice del cosmo

ma oggi i cuori inabita,

noi siamo sua dimora.

675.  E’ nato per noi

552   (Sei venuto dal cielo)
E’ nato, è nato, la terra adesso è nuova.

E’ nato, è nato, il cielo adesso è nuovo.

Correte e adorate il bambino

che è nato per noi tra le creature più povera.

E’ nato, è nato, la gioia adesso è piena.

E’ nato, è nato, la vita adesso è piena.

Correte e adorate il bambino

che è nato per noi tra le capanne degli umili.

Correte, correte, laddove c’è purezza,

correte, correte, laddove c’è bellezza,

dov’è carità e amore lo troverete,

il Signore è nato.

Canta il coro d’angeli,

canta forte dentro l’anima:

voi correte, adorate, adorate lui.

Gloria all’Altissimo,

pace in terra a tutti gli uomini:

voi correte, adorate, adorate lui.

Lui è là, nell’amore limpido

dove c’è unità, dove è il Paradiso in terra.

676.  E’ nato, alleluia

553   (Benvenuto Dio bambino)

È nato, alleluia, alleluia!

E’ nato il sovrano Bambino!

La notte che già fu sì buia

risplende di un astro divino.

Orsù, cornamuse, più gaie

suonate, squillate campane!

Venite, pastori e massaie,

o genti vicine e lontane!

Per quattromill’anni s’attese

quest’ora su tutte le ore.

È nato, è nato il Signore,

è nato nel nostro paese.

677.  Emmanuel

554   (Natale è Natale)

Emmanuel, Emmanuel, Emmanuel:

è Dio con noi, è Dio con noi.

Il Dio lontano s’è fatto vicino,

ha preso un volto come noi.

Lui pensa da uomo, lavora da uomo

e ama da uomo: è uno di noi.

E’ nato un bambino, è nato il Signore, è nato il nostro Redentore.

La terra è in festa, un uomo crede,

la Chiesa canta: Alleluia!

Abbiamo toccato il Verbo di vita, abbiamo parlato insieme a lui.

Ha dato la vita per l’uomo che crede, per tutta la nostra umanità.

678.  Emmanuel tu sei

555   (Gloria all’Emmanuele)

Emmunuel, tu sei qui con me,

vieni piccolissimo incontro a me.

Emmanuel, amico silenzioso, 

della tua presenza riempi i giorni miei.

Sei la luce dentro me.

Sei la via davanti a me.

Nella storia irrompi tu:

io ti accolgo, mio Signor.
Emmanuel, tu sei qui con me,

la tua dolce voce parla dentro me.

Il cuore mio sente che ci sei

e nell’amore vuoi guidare i passi miei.

Emmanuel, tu sei qui con me,

riempi di speranza tutti i sogni miei.

Sei tu il mio Re, il Dio della mia vita,

fonte di salvezza per l’umanità.

679.  Emmanuele vieni tra noi

556   (Gloria all’Emmanuele)

Notte di luce, notte di pace:

metti la tenda, Verbo di Dio.

Mondo che vegli, mondo che fremi,

apri il tuo cuore, nasce Gesù.

Notte di stelle, notte promessa:

nasci, Signore, Gesù bambino.

Mondo che dormi, mondo che tremi,

apri i tuoi occhi, nasce Gesù.

Emmanuele, vieni tra noi:

scendi a portare la gioia.

Emmanuele, vieni tra noi:

scendi a portare la pace.
Giorno di luce, giorno di pace:

mostra il tuo volto, Figlio di Dio.

Mondo che attendi, mondo che preghi,

alza il tuo sguardo nasce Gesù.

Giorno di amore e di dolore:

dona la vita, Figlio dell’uomo.

Mondo che soffri, mondo che muori,

prova a sperare, nasce Gesù.

680.  Esercito d’angeli

1691   (Una greppia per Dio)

Cantiamo gloria a te, 
Bambino Figlio di Dio:

sei tu il re degli Angeli, 
salvezza d’Israele.

Gloria a Dio nei cieli,

pace sempre per l’umanità,

Venite qui a Betlemme, 
la grotta è aperta per voi:

un bimbo attende là 
chi ha fame di umiltà. 
Andate a quella greppia, 
sarete accolti con gioia;

è vostro quel Bambino: 
è Lui l’Emmanuele.

681.  Esultano gli angeli in cielo

1604   (Gloria a Dio nei cieli)

Esultano gli angeli in cielo

con gridi e canti di gioia,

annunzian la lieta notizia:

“È nato Gesù Salvatore!”

Gloria a Dio nei cieli,

pace agli uomini in terra,

pace in terra, pace:

“È nato Gesù Salvatore!”

L’annunzio al mondo risuona:

rivela l’amore del Padre;

conoscano tutte le genti:

“È nato Gesù Salvatore!”

Il Verbo del Padre immortale

ha preso dimora tra noi,

la luce divina risplende:

“È nato Gesù Salvatore!”

682.  Evangelizo vobis gaudium magnum

1690   (Una greppia per Dio)

Evangelizo vobis gaudium magnum... 

gaudium magnum 

quod erit omni populo:

quia natus est vobis hodie Salvator

…hodie vobis natus est Salvator, 
Christus Dominus.

Transeamus usque ad Bethlehem

et videamus hoc verbum 
quod factum est, 
quod Dominus ostendit nobis.

Invenietis infantem pannis involutum... invenietis infantem in praesepio:

quia natus est vobis hodie Salvator

…hodie vobis natus est Salvator, 
Christus Dominus.

683.  Fermarono i cieli 

1541   (EDC)
Fermarono i cieli la loro armonia

cantando Maria la nanna a Gesù.
Con voce divina la Vergine bella

più vaga che stella diceva cosi:

“Dormi, dormi, 

fai la ninna nanna Gesù”  (x2)

Mio figlio, mio Dio,mio caro tesoro,

tu dormi ed io moro per tanta beltà.

Si desta il diletto, e tutto amoroso

con occhio vezzoso la madre guardò. 
Ah! Dio! 

Alla madre quegli occhi quel guardo

fur lampi, fu dardo che l’alma ferì.
E tu non languisci, crudel alma mia,

vedendo Maria languir per Gesù.

Che aspetti? Che pensi? 

Ogni altra bellezza

è fango, è bruttezza: risolviti orsù.

Si, sì, già trionfa, Amor del mio seno

non più verrò meno per falsa beltà.

Se tardi v’amai, Bellezze Divine,

ormai senza fine per voi arderò.

Il Figlio e la Madre,
la Madre col Figlio,

la rosa col giglio quest’alma vorrà.
684.  Fiorì il germoglio

557   (Oggi la luce)
Fiorì il germoglio di Iesse,

l’albero della vita ha donato il suo frutto.

Maria, figlia di Sion, feconda e sempre vergine,

partorisce il Signore.

Nell’ombra del presepe,

giace povero ed umile il creatore del mondo.

Il Dio che dal Sinai

promulgò i suoi decreti, obbedisce alla legge.

Sorge una nuova luce nella notte del mondo:

adoriamo il Signore!

A te sia gloria, o Cristo,

con il Padre e lo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

685.  Gesù salvezza nostra

558   (Natale del Signore)
Gesù, salvezza nostra, immagine del Padre,

il volto del suo amore a noi vuoi rivelare.

Tu vieni, vera luce, in cuore a questo mondo

e illumini la via di chi ti va cercando.

Gesù, salvezza nostra,

il nome tuo è una festa!  (x2)

Gesù, salvezza nostra, Messia del Signore,

da donna tu sei nato e il tempo si è compiuto.

Lo Spirito di Dio nel mondo ti ha guidato

ad annunciare il regno, a liberare l’uomo.

Gesù, salvezza nostra, Agnello redentore,

ci doni la tua vita e tutti vuoi salvare.

credendo nel tuo nome con te noi rinasciamo

e figli dell’amore insieme a te saremo.

686.  Gloria a Dio

559   (Un Nuovo Natale)
In un presepe nasce il Signore alleluia, alleluia;

accorron lieti i buoni pastor, alleluia.

Gloria a Dio nel cielo

si sente al mondo cantar,

pace in terra agli uomini di buona volontà.

La notte buia si rischiarò alleluia, alleluia,

e una nuova luce al mondo brillò alleluia.

Il re del cielo venne fra noi alleluia, alleluia

portò al mondo gioia ed amor alleluia.

687.  Il Grande Cuore

563   (Benvenuto Dio Bambino)
Quante stelle stanotte nel cielo

in silenzio ti stanno a guardare e la pioggia comincia a cadere

come neve per non far rumore

il creato trattiene il respiro

non capisce perché lasci il cielo

senza trombe né colpi di cannone come servo Tu che sei il padrone.

Ma questa umanità ti ringrazia o Signore

anche se non lo sa come è grande il tuo amore

e come mendicanti nascondendoci la faccia

noi veniamo avanti cerchiamo le tue braccia.

Ma questa notte o Dio se vuoi ti scaldo io

fa che la tua culla sia questo cuore mio e questa notte o Dio sarò tuo figlio anch’io

è nato il Redentore mi ha fatto un altro cuore.

Quante stelle stanotte nel cielo

in ginocchio per il «Grande Cuore» senza trombe né inni di gloria

Lui è sceso a cambiare la storia

di questa umanità che ti loda o Signore anche se non lo sa quanto è grande il tuo amore.

Tu il Re più grande travestito da pezzente

venuto a mendicare l’amore della gente.

Non è senza ragione che lasci il tuo reame

l’hai fatto per amore di un mondo che ha fame

non è senza ragione che lasci il tuo reame

per andare sotto un ponte insieme ad un barbone.

Ma questa notte o Dio sarò il tuo figlio anch’io

è nato il Redentore mi ha fatto un altro cuore

e questa notte o Dio se vuoi ti scaldo io

fa che la tua culla sia questo cuore mio.

688.  Il Paradiso a Betlemme

1693   (Una greppia per Dio)

Guardando te, Gesù,

bambino nella greppia,

io sento ardere il cuore

per le vampe del tuo Spirito d’amore.

Venite, adoremus, venite, adoremus,

venite, adoremus Dominum.

Guardando te, Gesù, 
bambino avvolto in fasce, 
io vedo il volto del Padre

e mi sento tra le sue braccia con gioia.

Con gli Angeli cantiamo
l’annuncio della pace, 
e vedi i piccoli in festa:

sulla terra abita ormai il Paradiso.

689.  Il Verbo s’incarnò
564   (Il Verbo si è fatto carne)
Il Verbo s’incarnò, si fece uomo
e venne in mezzo a noi come un bambino.

La tenda sua piantò su questa terra,

Colui che Dio mandò dal suo cielo.

E noi contempliamo la sua gloria:

gloria di unigenito del Padre, nato da Maria.

Apparve fra di noi il Figlio eterno

che il Padre generò prima del tempo.

Nessuno vide mai il nostro Dio:

il Figlio ci svelò il volto suo.

Il Padre a noi parlò nel Figlio suo,

di grazia e verità ci fece dono.

Al mondo rivelò il suo amore,

in Cristo ci donò la sua salvezza.

Il Verbo illuminò la nostra notte,

la luce inaugurò un nuovo giorno.

E Cristo ormai sarà il vero sole:

per Lui rinasce già la vita nuova.
690.  Il Verbo si è fatto carne

1673   (Stillate cieli dall’alto)

Il Verbo s’è fatto carne per abitare tra noi,

è nato dalla Vergine Madre 
per farsi figlio dell’uomo.

Il Verbo s’è fatto carne 

per abitare tra noi,

è nato dalla Vergine Madre 

per farsi Figlio dell’uomo.

In principio era il Verbo

e il Verbo era presso Dio

e il Verbo era Dio.

Egli era in principio presso Dio.

Tutto è stato fatto per mezzo di lui

e nulla è stato fatto senza di lui.

In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini.

Veniva nel mondo la luce vera,

la luce che illumina ogni uomo.

La luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l’hanno accolta.

E il Verbo s’è fatto carne

e venne ad abitare in mezzo a noi;

e noi vedemmo la sua gloria,

gloria come di unigenito dal Padre.

691.  Il Verbo si è fatto carne

565   (Un Nuovo Natale)
Il Verbo si è fatto carne

e ha dimorato fra noi.  (x2)

E’ venuto per annunciare ai poveri

la buona novella

e per guarire i cuori di chi soffre.

E’ venuto per condurre a Dio i giusti e i peccatori

e per colmarci di gioia per la sua presenza.

E’ venuto per insegnare agli uomini

l’amore dei loro fratelli

e per portare la pace nel mondo.

E’ venuto per pacificare le anime

e donare la speranza

e per riempire di forza e di fiducia.

692.  In notte placida

566   (EDC)

In notte placida, per muto sentier,

dai campi del Ciel discese l’Amor,

all’alme fedeli il Redentor.

Nell’aura è il palpito d’un grande mister:

del nuovo Israele è nato il Signor,

il Fiore più bello dei nostri fior.

Cantate, popoli gloria all’Altissimo:

l’animo aprire a speranze ed amor!

Se l’aura è gelida, se fosco è il ciel,

oh, vieni al mio cuor,  vien a posar,

ti vo’ col mio amore riscaldar.

Se il fieno è rigido, se il vento è crudel

un cuore che t’ama voglio a te dar,

un sen che Te brama, Gesù, cullar.

693.  In povera capanna

1538
In povera capanna è nato un Bambinel:

Gli cantan tutti osanna i cherubin del Ciel.

Cantate, angeli belli: è nato il Salvator,

che porta ai poverelli fede, speranza, amor.

Venite qui, pastori, il Bimbo ad ammirar;

offrendo i vostri cuori restate ad adorar

O Magi dell’Oriente, la stella della fè
guidò la vostra mente al Re di tutti i re.

Insieme ora adoriamo

quel Bimbo che è Gesù,
e tutti promettiamo 

d’amarlo sempre più.
694.  In principio 

1605   (Venne nel mondo)

In principio era il Verbo,

ed il Verbo era presso Dio. 
In principio era il Verbo,

ed il Verbo era Dio.

E ogni cosa creata fu per mezzo di lui:

nulla di ciò che esiste fu fatto senza lui.

E nel mondo arrivava la luce vera,

luce vera che illumina ogni uomo.

Lui veniva nel mondo che fu fatto per lui,

ma non lo riconobbe il mondo, ed era lui.

Ma a quanti l’accolsero

diede il potere di essere figli di Dio,

a tutti coloro che credono nel nome suo.

Perché non son nati da sangue

o da carne o volere di uomo,

ma sono nati da Dio, ma sono nati da Dio.

Ed il Verbo è disceso tra noi sulla terra 
e si è fatto bambino come uno di noi. 
Contempliamo la gloria sua

di unigenito Figlio

di Dio Padre, gloria di grazia e verità.

Fra di noi, nessuno ha veduto Dio,

solo il Figlio.

Fra di noi nessuno ha veduto Dio.

Lui sì, ed è qui fra di noi:

il Figlio che lo rivela sta qui fra noi.  (x2)

695.  Inundatio camelorum

1699   (Una greppia per Dio)

Inundatio camelorum operiet te, dromedarii Madian et Efa, 

omnes de Saba venient

aurum et thus deferentes

et laudem Domino annuntiantes. (x2)

Filii tui de longe venient

et filiae tuae de latere surgent.

Inundatio camelorum... annuntiantes. 
696.  Io vedo la tua luce

567   (EDC)

Tu sei prima d’ogni cosa, prima di ogni tempo,

di ogni mio pensiero, prima della vita.

Una voce udimmo che gridava nel deserto:

“Preparate la venuta del Signore”.

Tu sei la Parola eterna della quale vivo

che mi pronunciò soltanto per amore.

E ti abbiamo udito predicare sulle strade

della nostra incomprensione senza fine.

Io ora so chi sei, io sento la tua voce,

io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.

E sulla tua Parola, io credo nell’amore

io vivo nella pace, io so che tornerai.

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza

di un amore che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta.

Noi abbiamo visto un uomo come noi.

Tu sei verità che non tramonta,

sei la vita che non muore,

sei la via d’un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda

tra la nostra indifferenza di ogni giorno.

697.  La luce della stella
568   (Natale – 1 Gennaio – Epifania)
La luce della stella ci conduce
al regno del Signore nostro Dio;

Egli splende radioso su noi:

acclamiamo con gioia,
andiamo incontro al Re.

Il vostro Re, venite a contemplarlo, reca sul capo il suo diadema d’oro;

la Madre sua, nel giorno delle nozze, l’ha coronalo, gioia del suo cuore.

L’ho consacrato sul mio monte santo, nel suo riposo oggi egli entra;

se anche passassero il cielo e la terra, il suo regno non sarà mai scosso.

Ti dò potere sopra le nazioni,

ogni giudizio è nelle tue mani.

Tu sei mio Figlio, tu luce dei miei occhi,

gli angeli in cielo cantano al tuo nome.
698.  La notte è chiara 
come il giorno

1689   (Una greppia per Dio)

La notte è chiara come il giorno.

Là nella notte è discesa 

una luce dal cielo. 

Là nella notte brilla una luce.

Spunta la stella annunciata

dai tempi lontani in Giudea.

Spunta la stella, cresce la gioia.

Vanno i pastori senza indugio 

ricolmi di gioia.

Vanno i pastori senza indugio.

Vanno a Betlemme a vedere 

il Bambino che è nato per loro.

Vanno a Betlemme

a vedere il Bambino.

Gloria nell’alto dei cieli,

gloria al Signore. Alleluia.

Gloria nell’alto dei cieli,

gloria al Signore. Alleluia.

Alleluia. Alleluia.

Gloria nell’alto dei cieli, 
gloria al Signore. Alleluia. 

699.  La valle della luna

1698   (Una greppia per Dio)

La valle della luna è immersa nel mistero,

la via è silenziosa, la via dell’incenso. (x2)

Le orme sulla sabbia sono orme di cammelli:

è tutto color rosa, è tutto sotto vento. (x2) 

Ed ecco stan passando, avanzano in silenzio, 

e scrivono su roccia segnali d’amicizia. (x2)

Oh, questa carovana ha un fascino divino, 

perfino i dromedari mi sembrano più vivi. (x2)

Ma dove state andando, fratelli dell’Oriente? 

Andiamo oltre il fiume 
in cerca di un bambino... (x2)

È apparsa la sua stella, è apparsa nell’Oriente. 

Il Dio del firmamento

s’è fatto a noi vicino. (x2)

700.  Lodiamo il Signore

569   (Venite al Signore)

Lodiamo il Signore venuto tra noi, lodiamo il Signore, cantiamo a lui, cantiamo il suo nome, salvezza per noi,

speranza dell’umanità.

Cantiamo ai Signore nei secoli,

è forte il suo amore per noi.

Ci dona la grazia di vivere in comunione con lui.

Cantiamo al Signore nei secoli,

è grande la sua bontà.

Portiamo il suo amore nel mondo:

salvezza per l’uomo sarà.

701.  Luce che sorgi nella notte

570   (Gloria all’Emmanuele)

Luce che sorgi nella notte,

cantiamo a te, o Signore!

Stella che splendi nel mattino
di un nuovo giorno,

cantiamo a te, Cristo Gesù,

cantiamo a te, o Signore!
Mentre il silenzio avvolge la terra

tu vieni in mezzo a noi, Parola del Padre:

riveli ai nostri cuori l’amore di Dio.

A te la lode, a te la gloria, nostro Salvatore!

Mentre la notte si fa più profonda

tu vieni in mezzo a noi, Splendore del Padre:

e doni ai nostri cuori la luce di Dio.

A te la lode, a te la gloria, nostro Salvatore!

Mentre l’attesa si fa invocazione

tu vieni in mezzo a noi, o Figlio del Padre:

e porti ai nostri cuori la vita di Dio. A te…
702.  Maria ci aspetta

a Betlemme

1694   (Una greppia per Dio)

Maria ci aspetta già 
per darci il suo bambino; 
quel bimbo ci salverà:

è in una greppia per noi.

Giuseppe nel silenzio prega e lavora, nel buio stan correndo i pastori. “Gloria e pace”

cantano gli Angeli in cielo.

Maria conserverà ogni Parola di Dio; 
quel piccolo soffre già: 

è il Salvatore per noi.

Maria è là per noi per darci il Dio bambino; 

e Lui non ci lascerà: ha nome Emmanuele.
703.  Mistero di Natale

572   (Natale del Signore)
Mistero di Natale, di Dio in mezzo a noi:

io vengo ad adorare Gesù, il mio Salvator.

E voi, pastori, ditemi: la notte finirà?

Gesù è la luce splendida, il giorno spunta già.

E voi, cantate, o Angeli, la gloria del Signor

e dite a tutti gli uomini: è nato il Salvator!

Mistero di Natale, prodigio dell’amor:

io vengo a portare un dono al mio Signor.

E voi, Re Magi, ditemi: il regno suo verrà?

Gesù è il Dio umile, lui ci rinnoverà.

E voi, cantate, o Angeli…

Mistero di Natale, speranza di ogni cuor:

io vengo ad ascoltare l’annuncio del Signor.

E voi, nazioni, ditemi: la storia cambierà?

Gesù è l’amore autentico, il mondo salverà.

E voi, cantate, o Angeli…
704.  Mossi dallo Spirito

1696   (Una greppia per Dio)

Vegliano sulla terra i pastori, 
tutto il cielo esulta per Gesù.

Alleluia! Gloria al Signore! 

Alleluia! Pace a noi! 

Anche a Gerusalemme c’è chi veglia:

l’umile che sospira il Salvatore.
Mossi dal Santo Spirito vanno a Lui:

vedono in quel bambino il Re dei re.

705.  Nasce Gesù

573   (E’ nato il Re povero)

Notte di Dio su Betlehem,

tutte le stelle guardano giù:

da Madre Vergine nasce Gesù,

il Salvatore di tutti noi.

Nasce Gesù, nasce per noi,

Emmanuele, Dio con noi.  (x2)
Quale stupore c’è nel mio cuore,

è proprio bello il Figlio di Dio:

tu, tenerezza, carne di Dio,

piccolo uomo, tu come noi.

Figlio del Padre, amato sei tu,

figlio nel quale ogni uomo è di più;

nato a portare un mondo migliore,

siedi alla mensa con tutti noi.

706.  Natale di allora

574   (E’ nato il Re povero)

Quando nell’aria si sente l’inverno tra noi,

e nelle case più vero si vive l’amore,

torna Natale, un presepio ti senti nel cuore,

e nel silenzio culliamo

un bimbo divino che è dentro di noi.

Ninna nanna, noi cantiamo a Gesù.

Ninna nanna, sussurriamo a Gesù.

Con amore e con gioia, Signore,

ti cantiamo la nostra canzone,

quanto amore per te, Gesù.
Dolce profumo di neve, di fuoco, di pane,

suoni, zampogne, e il cuore che vibra d’amore,

torna Natale… Il sapore di essere buoni;

nella coscienza si sveglia

il bimbo innocente che è dentro di noi.

Mamma, ti chiedo perdono,

voglio essere buono;

io ti prometto obbedienza e un sacco d’amore.

E’ mezzanotte, Natale, rinasce il Signore;

io m’addormento sognando

quel bimbo divino che è nato per noi.

707.  Nato per noi

577   (NcdP)

Nato per noi, Cristo Gesù, Figlio dell’Altissimo:

sei cantato dagli angeli, sei atteso dai secoli.

Vieni, vieni, Signore!

Salvaci, Cristo Gesù! (x2)

Nato per noi, Cristo Gesù, Figlio della Vergine:

sei fratello dei deboli, sei l’amico degli umili.

Nato per noi, Cristo Gesù, Figlio nello Spirito:

sei presenza fra i poveri, sei la pace fra i popoli.

708.  Nel mondo è nato

578   (Oggi la luce)

Nel mondo è nato il Salvatore,

la vera pace scesa è dal cielo!

A noi si dona nel Mistero

perché viviamo come Lui!

Nel mondo è nato il Salvatore!

Oggi un Bambino nato è per noi!

Il Figlio suo Dio ci mandò!

A noi si dona nel Mistero

perché viviamo come Lui!

Oggi un Bambino nato è per noi!

Vita e speranza rinasceranno,

giustizia vera rifiorirà!

A noi si dona nei Mistero

perché viviamo come Lui!

Vita e speranza rinasceranno!

709.  Nella pieneza del tempo

579   (Il Verbo si è fatto carne)

Nella pienezza del tempo

il Figlio santo di Dio discese dal cielo.

Et incarnatus est de Spiritu Sancto

ex Maria Virgine, et homo factus est.

Ti adoriamo, Signore Gesù,

nostro Dio e nostro Salvatore.
Nel suo immenso amore

il nostro Padre del cielo donò il Figlio suo.

Nel gran silenzio dei secoli

il Verbo eterno di Dio entrò nella storia.

Nell’infinita attesa

il Salvatore promesso apparve nel mondo.

Nel buio denso dei popoli

spuntò il Messia di Dio, s’alzo come il sole.

710.  Ninna nanna

1542   (EDC)
Ninna nanna Gesù 

che dal cielo scendesti

per amore dell’uom che ingrato peccò.

Gli angioletti dal ciel

scendon in coro a cantar

le lor dolci canzon 

per cullarti oh Signor!
Ninna nanna Gesù

chiudi gli occhi tuoi belli

e riposa seren di Maria nel sen.
711.  Ninna nanna a Gesù bambino

580   (Un Nuovo Natale)
Sulla grotta di Betlemme una stella s’è posata

annunziata dai Profeti la promessa si compì.

Su nel ciel canta beato un stuol di Paradiso,

e Maria con un sorriso canta al piccolo Gesù:

Dormi, dormi, mio tesoro…  (x2)

Dormi dolce mio Signore

fai la nanna sul mio cuore.  (x2)

Su correte non tardate dicon gli Angeli ai pastori

poi cantano i santi cori s’allontanano nel ciel.

Nella grotta sulla paglia giace il piccolo Signore

e Maria con grande amore

gli sussurra ninna oh. Dormi, dormi…

712.  Notte di luce

581   (NcdP)

Notte di luce, colma è l’attesa!

Notte di speranza: vieni, Gesù!

Verbo del Padre, vesti il silenzio.

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! (x2)

Alba di pace, Regno che irrompe!

Alba di perdono: vieni, Gesù!

Santo di Dio, vesti il peccato.

Giorno d’amore, nuova alleanza!

Giorno di salvezza: vieni, Gesù!

Sposo fedele, vesti la carne.

713.  O meraviglioso scambio

1439   (E’ nato il Salvatore)

O admirabile commercium,

Creator generis humani,

animatum corpus sumens

de Virgine nasci dignatus est.

O meraviglioso scambio:

il Signore nostro Dio,

divenuto vero uomo,

ci dà la sua divinità.

La natura umana ha preso con sé

per gioire e soffrire con noi.

Il Signore del mondo, il Figlio di Dio

è venuto al mondo per noi.
In Maria Vergine il Verbo di Dio

ha formato la sua umanità.

E venuto nel mondo con tanta umiltà,

a Betlemme, tra i poveri.
Non ci sia tristezza o paura in noi, nella notte in cui nasce la vita.

Questo tenero bimbo al mondo darà dalla croce un abbraccio d’amore.
Creature nuove saremo anche noi
se sapremo seguire Gesù.

Questo pane spezzato è lui in mezzo a noi,

è il suo corpo, la sua vita in noi.
714.  O tu che dormi, destati!

582   (NcdP)

O tu che dormi, destati!

All’uomo s’apre il cielo:

l’albero di vita fiorisce dalla Vergine.

Germoglia nel suo seno il frutto della pace,

cibo che ridona l’immortalità.

O tu che gemi, accostati!

La sete ha la sorgente:

l’anno della grazia trabocca dallo Spirito.

Inonda d’acqua viva le terre desolate,

fiume che alimenta la fecondità.

O tu che temi, alzati!

Il gregge ha il suo Pastore:

l’ora del raduno risuona per i popoli,

Li attende un solo ovile,

il luogo dell’incontro,

casa che protegge la fraternità.

O tu che speri, giubila!

La notte ha voce e luce:

l’alba del futuro s’irradia dal presepio.

Risplende il nuovo giorno,

la festa d’alleanza,

canto di Vangelo, di felicità.

715.  Oggi è nato

1614   (Venne nel mondo)

Oggi per noi è nato il Salvatore.

Tutta la terra canta a lui, benedice lui.

E ogni giorno si leva un canto,

canto nuovo di gioia e vita.

E ogni giorno si narra la gloria,

ed osannano i popoli che oggi è nato.

Tutto il mondo canta Alleluia.

Anche il cielo canta Alleluia.

Canta la terra, canta il mare

e nei campi le messi

rispondono agli alberi.  (x2)
Oggi per noi è nato il Salvatore.

Tutta la terra canta a lui, benedice lui.

E ogni giorno si leva un canto,

canto nuovo di gioia e vita.

E ogni giorno si narra la gloria,

ed osannano i popoli che oggi è nato.

Tutto il mondo canta Alleluia.

Anche il cielo canta Alleluia.

Canta la terra, canta il mare

e nei campi le messi

rispondono agli alberi.  (x2)
Alleluia. Alleluia.

Tutto il mondo canta Alleluia.

Anche il cielo canta Alleluia.

Canta la terra, canta il mare

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia!

716.  Oggi è nato Gesù

583   (Gloria all’Emmanuele)

Come l’acqua che dal cielo

scende in terra e la feconda,

così la tua Parola è la voce della vita.

E noi, rigenerati in terra, alla sorgente ristorati,

ci sentiamo pietre vive di un mondo rinnovato,

dove l’uomo è fratello

di ogni uomo della terra:

è il miracolo che accade

per l’amore che c’è in noi.

Oggi è nato Gesù, sia gloria al Salvatore.

Oggi è nato Gesù, cantiamo un canto nuovo.

Oggi è nata la vita, sia pace sulla terra.

Oggi è nato Gesù, alleluia.
Hai bussato alla porta tu, principio della vita,

i nostri occhi hai cercato,

le nostre mani hai stretto a te.

E noi, stupiti dall’amore,

che ci rinnovi ogni giorno,

seguiremo le tue strade perché sei la verità;

e nella storia d’ogni uomo

porteremo il tuo Vangelo,

come servi della gioia

per la fede che c’è in noi.

Ora è tempo di partire, ora è tempo di gridare,

sulle strade della vita

la speranza che c’è in noi.

Oggi è nato… Alleluia, alleluia, alleluia.

717.  Oggi nel mondo

584   (Oggi la luce)

Dio mi ha detto: “Sei mio Figlio

ed oggi io ti ho generato”.

S’è fatto carne il suo Verbo

e ha dimorato in mezzo a noi.

Oggi nel mondo risplenderà

la nuova luce del Salvator.

Cristo Gesù rinasce in noi

per ritrovar l’umanità.

“Onnipotente” è il suo nome

e vero “Principe di pace”,

d’un nuovo regno è Sovrano

e Padre dell’eternità.

Figlia di Sion a te viene

dell’universo il Creatore;

splendida lode dunque innalza

al tuo Signore, al Re dei re

718.  Oggi si compie
585   (Natale – 1 Gennaio – Epifania)
Oggi si compie ogni promessa

fatta nel tempo ad Abramo:

viene l’Atteso, l’Emmanuele,

viene il Dio-con-noi.

Popolo canta: Gloria al Signore!

La tua speranza fiorisce.

Oggi la luce splende sul mondo, tenebre fitte disperde.

Tu non temere mai più la notte:

un nuovo giorno si leva.

Popolo canta: Gloria al Signore!

Nella sua luce cammini.
Oggi il Mistero si fa Parola,

viva Presenza rivela:

Verbo incarnato, volto di Dio,

viene il Signore tra noi.

Popolo canta: Gloria al Signore!

Nel suo amore lo incontri.
Oggi Maria, vergine madre,

genera Cristo, il Figlio.

Piena di grazia, donna beata,

in lei si gloria la terra.

Popolo canta: Gloria al Signore!

Nella sua gioia tu esulti.
Oggi un Bambino nasce a Betlemme,

segno di amore per noi.

Ecco l’evento della salvezza:

Egli è nato per noi.

Popolo canta: Gloria al Signore!

Nella sua vita rinasci.

Oggi il Signore dona salvezza

a chi nel cuore l’accoglie.

Presto, venite al suo banchetto:

tutto è pronto per voi.
Popolo canta: Gloria al Signore!

Nella sua pace dimori.
719.  Oggi su di noi

586   (Oggi la luce risplende su di noi)

Oggi su di noi splenderà la luce,

perché è nato per noi il Signore.
Dio onnipotente sarà il suo nome,

Principe della pace, Padre dell’eternità;

il suo regno nono avrà fine.

Un giorno santo è spuntato per noi:

venite tutti ad adorare il Signore;

oggi una splendida luce è discesa sulla terra. 

720.  Oggi tu Signore

587   (Un Nuovo Natale)
Oggi tu, Signor, disceso sei dal ciel

per portare l’amor, la pace e la bontà.

Nella notte santa gli angioletti in ciel

cantano tutti in cor gloria, gloria al Signor.

Pace in terra agli uomini di buona volontà

cantano tutti in cor gloria, gloria al Signor.  (x2)

721.  Ora

1405   (Canterò al Signore)

Quante volte nei miei occhi

ho veduto sogni infranti.

Quante volte con le labbra

ho gridato i miei rimpianti.

Ma nel segno dello Spirito corro verso Te,

Bambino, che riporti vita nuova in me.

Ora, ora, ora lasciami partire, Signore,

nella pace profonda del cuore.  (x2)

Quante volte ho scrutato

con il cuore e con la mente,

un sorriso od un pianto
che indicasse Te presente.

Ma nel segno della Grazia corro verso Te,

Bambino, che riporti la speranza in me.

È la mia vecchiaia stanca

che abbraccia la freschezza;

la tua vita che comincia
fa svanire ogni amarezza.

Ma nel segno della Gioia corro verso Te,

Bambino, che riporti il futuro in me.

722.  Osanna al Figlio di David

588   (NcdP)

Osanna al Figlio di David,

osanna al Redentor!

Apriteli o porte eterne: 

avanzi il Re della gloria;

nei cieli e sulla terra eterno è il suo poter

E’ nato per noi il Messia,

è nato il Re della pace,

risuona il lieto annuncio: è nato il Salvator!

E’ nato per noi un bambino,

Parola del Dio vivente,

è sceso sulla terra il Verbo del Signor.

O luce e splendore del Padre,

illumina le menti,

accogli i nostri cuori, o Cristo Redentor!

Onore, lode e gloria al Padre e al Figio, 

e allo Spirito Santo nei secoli sarà.

723. Per noi è nato un bimbo 

1597   (Gloria a Dio nei cieli)

Per noi è nato un bimbo,
la gloria ha preso casa
nel grembo di una donna, 
la Vergine Maria.

Con canti d’esultanza, 

di gioia e di letizia

insieme t’adoriamo, o Cristo Salvatore.

O Cristo Verbo eterno
nel Padre dal principio, 
Parola fatta carne, 
presenza che consola.

Mistero ineffabile,
pienezza che ricolma,
rischiari questa terra,

la storia rendi nuova.

Tu, principe di pace,

germoglio di speranza,

trasformi l’esistenza,

riveli a noi l’amore.

Hai fatto meraviglie, Signore della vita,

s’estende e non ha fine 
la tua benedizione.

Di verità e di grazia il cielo ha fatto dono,

nel Figlio siamo figli, eredi nella luce.

724.  Quando è Natale

590   (Benvenuto Dio Bambino)

Quando il cielo partorisce stelle

e la terra non ha valli brulle,

quando il mondo non ha più terrore

e un bambino sboccia come un fiore.

Quando è notte e spunta già l’aurora

e l’inverno si fa primavera,

quando soffri ma il tuo volto ride perché pensi che il buon Dio ti vede.

Quando il lupo gioca con l’agnello

e il serpente è buono col fanciullo,

quando un uomo già coltiva pace

e nel buio accende una luce:

È Natale! È Natale! È Natale per noi!

Quando un figlio ha sete di giustizia

e il candore vince sull’astuzia,

quando un vecchio ha sguardo di bambino

e la sera sogna già il mattino.

Quando apri strade di speranza

e nel cuore spegni la violenza,

quando spezzi tutte le catene

e tu vinci il male con il bene.

Quando stenti a fare il tuo cammino

e qualcuno prende la tua mano,

quando tutto sembra ormai perduto

e il Messia invece ecco è nato:

Quando parli col tuo Padre Dio

e ti senti proprio figlio suo,

quando dai la vita per l’amico

e regali amore al tuo nemico:

725.  Quanto vago, quanto bello

1539
Quanto vago oh! quanto bello

Sei divino bambinello

Lo sei tanto che il mio cuore

Rendi estatico d’amor

La ninna nanna mio caro Bambino

La ninna nanna ti voglio cantar  (x2)

Qui le rose, e in del le stelle 
Hanno pur sembianze belle, 
Ma le stella ed ogni fior 
Tu confondi al tuo splendor.

Quelle guance porporine, 
Quelle amabili manine, 
Della fronte il bel seren 
Vibran dardi nel mio sen.
Quei sì biondi tuoi capelli 
Aurei, fini e ricciutelli 
Per le mani dell’amor 
incatenano il mio cuor.
Delle gote il bianco giglio

Dei labbrucci il bel vermiglio

Nel mio petto Oh? che san far

Io non posso oh? Dio spiegar!

Quell’auretta che respiri, 
Quei dolcissimi sospiri, 
Fanno uscir fuori di me 
Dolce Ninno amato Re
Dei begli occhi al dolce fuoco

Io mi struggo a poco a poco

Dolcemente fai languir

Dolci pene fai soffrir
Quando schiudi il labbro a riso

Par che s’apre il Paradiso

Parmi un saggio di goder

Del beatifico piacer.
Tutto amabile e vezzoso

Tutto dolce ed amoroso

Tu sei fior d’ogni beltà

Sei la stessa amabilità.

Ma ti sento ohimè vagire

Questo, o Dio, mi fa morire

Di’ che brami, o mio Divin

Soavissimo Bambin?
Vuoi tu il cor d’amor già pieno

Ecco a Te sen vola in seno

Tu l’accendi sempre più

Del tuo fuoco, o mio Gesù.

Veggo gli astri scintillanti 
Starsi in ciel per te veglianti, 
Tutto il mondo in pace sta 
Tu la Ninna o Ninno fa
Madre bella al caro Bene

Porgi il latte, e il sonno viene

Dormi, o Ninno, dormi sù

Dormi, o amabile Gesù
Venticelli, o là tacete

Fiumi e mar deh? non correte

Or che dorme il mio Bambin

Sempre a Lui starò vicin.
726.  Quel Dio

591   (Celebriamo il Natale)

Quel Dio che si è fatto uomo

nascendo da Vergine madre,

che fin dall’inizio dei tempi

viveva nel seno del Padre

con fede e umiltà confessiamo

con fervido amore adoriamo.  (x2)
Quel Dio che nasce bambino

accolto in povera grotta,

che il giusto Giuseppe e Maria presentano al mondo Messia

Quel Dio che all’uomo caduto

ha teso per primo la mano,

che, povero, in terra è venuto

per essere il Dio-con-noi.
727.  Questa terra

592   (Gloria all’Emmanuele)

La luna illumina la lunga notte

d’inverno nel cielo d’Oriente

ed una stella più chiara segnala

il cammino diritto a Betlemme.

In una grotta un po’ fuori città

si compie la profezia;

ed una Vergine Madre sarà,

Madre del Figlio di Dio.

Questa terra si copre d’immensità

ed il tempo si apre all’eternità

per ricevere il Figlio di Dio,

rivestito di vera umanità.
Vanno i pastori alla grotta

e cantano al mondo l’annuncio di gioia.

Vince ogni dubbio la fede,

nel cuore rinasce la dolce speranza.

Un’alba nuova già spunta dall’Est

per tutta l’umanità.

Nasce il Signore, il Figlio di Dio:

tutto rinasce con lui.

La nuova luce rischiara

le tenebre antiche dell’uomo perduto

e nel deserto del mondo

si apre un cammino, speranza di vita.

Ora sorride la Madre che sa

che solo grazie al suo “sì”

si adempirà la promessa di Dio

perché oggi nasce il Messia.

728.  Rallegrati popolo di Dio

593   (Natale – 1 Gennaio – Epifania)

Rallegrati, popolo di Dio,

rallegrati nel Signore:

un Figlio ci è stato donato,

un Bambino è nato per noi,

alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Un giorno santo è spuntato per noi:

giorno di salvezza per gli uomini,

giorno di giustizia e di pace.

Una gran luce risplende su noi:

luce che illumina gli uomini,

luce che fa nascere la vita.

Il Verbo eterno è disceso tra noi:

dialogo di Dio con gli uomini,

dialogo di amore e di grazia.
Il Salvatore è venuto per noi:

nato per redimere gli uomini,

nato per riunire i dispersi.

729.  Rallegriamoci

594   (Gloria all’Emmanuele)

Rallegriamoci, non c’è spazio alla tristezza

in questo giorno.

Rallegriamoci, è la vita che distrugge ogni paura.

Rallegriamoci, che si compia in questo giorno

ogni promessa.

Rallegriamoci, ogni uomo lo vedrà:

la salvezza di Dio.

Gloria a te, Emmanuele,

gloria a te, Figlio di Dio,

gloria a te, Cristo Signore

che nasci per noi e torna la gioia!  (x2)

Rallegriamoci,

Egli viene a liberarci da ogni male.

Rallegriamoci, 

è il momento di gustare il suo perdono.

Rallegriamoci,

con coraggio riceviamo la sua vita.

Rallegriamoci,

perché è giunta in mezzo a noi la presenza di Dio.

Rallegriamoci,

tutti i popoli del mondo lo vedranno.

Rallegriamoci, nel Signore è la nostra dignità.

Rallegriamoci,

nella luce del suo regno in cui viviamo.

Rallegriamoci, siamo tempio vivo suo,

siamo Chiesa di Dio.

730.  Redentore delle genti

595   (Natale – 1 Gennaio – Epifania)

Redentore delle genti,

o Cristo nostro Salvatore,

vieni a salvare l’uomo,

lo innalzi accanto a te.

Nella carne tu prendesti la nostra umanità,

le donasti la tua luce, la tua divinità.

Vieni, Sposo della Chiesa,

risplenda al mondo la tua gloria,
il tuo volto si riveli,
fa’ che crediamo in te.

Alle nozze tu ci inviti di Dio e dell’umanità,

al banchetto dell’amore, prodigio di carità.

Verbo eterno fatto carne,

o Luce che rischiari il mondo,

si apra il cuore di ogni uomo

e accolga la Verità.

Tra le braccia della Vergine

ci sveli la tua umiltà,

nel silenzio del presepe, la tua povertà.

Gloria a te innalziamo o Cristo

e al Padre immenso Creatore

con lo Spirito d’amore,

sia lode per l’eternità. Amen.
731.  Sei luce splendida

596   (Natale del Signore)

Una luce risplende per i giusti,

una stella proclama il tuo mattino,

ogni uomo richiama sul cammino verso il regno.

Sei luce splendida

che il cuore illumina, Signore Gesù.

Sei luce splendida

che guida i popoli, Signore Gesù.

Quando il cielo si chiude nel silenzio,

quando il buio nasconde l’orizzonte,

tu riaccendi nell’intimo alla gente la speranza.

Se la strada si perde nel deserto,

se la vita si aggira senza senso,

come un sole riappari, Dio immenso, a orientarci.

732.  Sei venuto dal cielo

597   (Sei venuto dal cielo)
Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Sei venuto dal cielo tra noi.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Sei venuto bambino tra noi.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Chi ne mangerà più non morirà.

Vi nutrirò di me e il mondo avrà la vita.

Sei venuto dal cielo tra noi.

Vi nutrirò di me e il mondo avrà la vita.

Sei venuto bambino tra noi.

Vi nutrirò di me e il mondo avrà la vita.

Sono il cibo che dà l’eternità.

E ora tutta la terra hai seminato

della tua presenza in questo viaggio.

Dove palpita una Chiesa nel mondo

lì ci sei tu, e poi discendi dentro di noi

e segrete lacrime tu raccogli e aneliti

e al cuore di ogni uomo sei vicino,

sei l’amico, l’unico.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Sei venuto dal cielo tra noi.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Sei venuto bambino tra noi.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Chi ne mangerà più non morirà.  (x2)
733.  Tempo di rinascere

599   (Natale del Signore)

Tempo di rinascere con il nostro Dio,

la sua vita accogliere con il cuore buono,

figli del suo cielo, l’animo sereno,

dentro noi riflettere lo splendore suo.

Tempo di rinascere con il nostro Dio,

e con lui risorgere per un giorno pieno,

figli della luce, forti nel resistere,

e con lui riprendere umili il cammino.

Tempo di rinascere con il nostro Dio,

nell’amore crescere con pensieri nuovi,

figli della pace, nella gioia vivere,

con fiducia attingere forza dal Signore.

734.  Ti voglio tanto bene 

1540
Ti voglio tanto bene, o Gesu’ mio, 
che tanto degno sei d’essere amato vorrei morir per te, mio caro Dio 
che di morir per me, non hai sdegnato.

O mondo traditor, ti lascio, addio Gesù, vago Bambin, m’ha il cor rubato io t’amo Dio d’amor ch’essendo amante 

per farti amar da me nascesti infante.

Tu tremi, Ninno mio, ma dentro al petto 

arde per me d’amor il tuo bel core amor bambin ti fece, o mio diletto 
ed a patir sol ti condusse amore
Amor t’ha vinto, amor t’ha qui ristretto prigion tra queste fasce, o mio Signore amor t’aspetta al più costaste 
e forte fino a morir per me con dura morte

735.  Tu scendi dalle stelle

600   (NcdP)

Tu scendi dalle stelle, o Re del Cielo,

e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O Bambino - mio divino

io ti vedo qui tremar: o Dio Beato!

Ah! quanto ti costò l’avermi amato!

A Te che sei del mondo il Creatore

mancano panni e fuoco, o mio Signore:

Caro eletto - Pargoletto

quanto questa povertà più m’innamora,

giacché ti fece amor povero ancora!

Tu lasci del tuo Padre il divin seno,

per venire a penar su poco fieno.

Dolce amore del mio cuore,

dove amor ti trasporto? – O Gesù mio,

perché tanto patir, per amor mio?

Ma se fu tuo volere il tuo patire

perché vuoi pianger poi, perché vagire?

Sposo mio, amato Dio,

mio Gesù, t’intendo, sì; ah, mio Signore!

Tu piangi non per duol, ma per amore.

Tu piangi per vederti da me ingrato,

dopo si grande amor, si poco amato.

O diletto del mio petto

Se già un tempo fu così – Or te sol bramo

Caro non pianger più, ch’io t’amo, io t’amo.

Tu dormi, o Gesù mio, ma intanto il cuore

non dorme, no, ma vegli a tutte l’ore:

Deh! Mio bello e puro agnello!

A che pendi dimmi tu? – O amor immenso

A morir per te, rispondi, io penso.

Dunque a morir per me tu pensi, o Dio;

e che altro, fuor di te, amor poss’io?

O Maria speranza mia:

se poc’amo il tuo Gesù – non ti sdegnare!

Amalo tu per me, s’io nol so amare.

736.  Tu sei bambino

1613   (Venne nel mondo)

Tu sei bambino, tu sei bambino, 
Dio infinito, Dio vicino. 
Tu sei bambino, tu sei bambino, 
nel Natale il nostro destino.

Tu padrone dei cieli e dei popoli, 
tu l’altissimo Dio degli eserciti,

sei quaggiù tu minuscolo,

sei quaggiù indifeso in mezzo a noi.

Tu sei bambino, tu sei bambino, 
solo paglia il tuo cuscino. 
Tu sei bambino, tu sei bambino,
tu l’immagine del divino.

Che dimentica il cielo e le nuvole 
per venire quaggiù tra le lacrime.
Il tuo amore è incredibile, 
ma sei sceso giù dal paradiso.

Grazie, che sei venuto

quaggiù a condividere.

Grazie per il tuo amore 
che non ha più limiti.

Tu bambino sei qui in questa grotta

e tu resti a tremare, resti a tremare,

a tremare come noi.

Tu sei bambino, tu sei bambino,

Dio infinito, Dio vicino.

Tu sei bambino, tu sei bambino,

nel Natale il nostro destino.

Tu padrone dei cieli e dei popoli,

tu l’altissimo Dio degli eserciti,

sei quaggiù tu minuscolo,

sei quaggiù indifeso in mezzo a noi.
Grazie, che sei venuto

quaggiù a condividere.

Grazie per il tuo amore

che non ha più limiti.

Tu bambino sei qui in questa grotta

e tu resti a tremare, resti a tremare,

a tremare come noi.

Grazie, che sei venuto

quaggiù a condividere.

Grazie per il tuo amore

che non ha più limiti.

Tu bambino sei qui in questa grotta

e tu resti a tremare, resti a tremare,

a tremare come noi.

Grazie, grazie.
737.  Tu sei l’offerta

601   (Celebriamo il Natale)

L’Agnello è venuto a noi dalla casa di David;

dalla stirpe di Abramo l’eterno sacerdote;

dal cielo è disceso come luce, nato da Maria.

Tu sei l’offerta del cielo e della terra, 

tu immolato, tu adorato.

Cosa posso offrirti, Signor?

Gloria a te, amico dell’uomo!

Gloria a te, misericordioso!

Gloria a te, venuto a salvarci!

Tu sei l’offerta del cielo e della terra,

tu immolato, tu adorato.

L’Agnello è venuto a noi, germoglio divino,

elevato ministro del nuovo sacrificio, portando l’offerta del suo corpo nato da Maria.

738.  Un giorno santo

603   (Natale del Signore)
Un giorno santo è spuntato per noi, alleluia!

Accogliamo la gioia, accogliamo la pace,

accogliamo la luce che risplende su noi!

Oggi Dio è venuto, il suo giorno è spuntato:

dalla Vergine Madre un Bambino ci è nato.

Oggi Dio è disceso dal mistero del cielo:

ogni uomo del mondo non sarà mai più solo.

Oggi Dio ha parlato nel suo Figlio diletto:

ha svelato il suo amore e ci ha consolato.

Oggi è nato il Signore e Gesù è il suo nome:

il suo regno di pace non avrà mai più fine.

Oggi è apparsa la grazia, la bontà del Signore:

la sua luce si effonde sulla terra che attende.

Oggi abbiamo veduto la salvezza di Dio:

con la fede nel cuore ritorniamo a sperare.

739.  Venite, adoriamo il Signore

607   (Venite al Signore)

Venite, venite, venite, adoriamo il Signore.

Venite, venite,

venite, adoriamo il Signore Gesù.

Nato è per noi il Salvatore,

viene a portare, viene a portare la pace.

Figlio di Dio, nato da donna

in una grotta, in una grotta a Betlemme.

Cristo è Parola a noi mandata

per dare senso, per dare senso alla vita.

Pane di vita, a noi si dona

come agnello, come agnello immolato.

Tutte le genti accorreranno

per adorare, per adorare il Signore.

740.  Venite, fedeli

608   (NcdP)

Venite, fedeli, l’angelo ci invita,

venite, venite a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite, adoriamo, venite, adoriamo,

venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta:

la fede ci guida a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

La notte risplende, tutto il mondo attende:

seguiamo i pastori a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Il Figlio di Dio, Re dell’universo,

si è fatto bambino a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

“Sia gloria nei cieli, pace sulla terra”

un angelo annuncia a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

741.  Verbo del Dio vivente

1441   (O Cristo splendore del Padre)
Verbo del Dio vivente parla ancora, 

tu che tra noi la tenda hai piantato! 

Angelo rivestito di gloria e splendore, 

prendi la veste della nostra carne: 

splende la veste della nostra carne!

La festa per le nozze è preparata,

gioisce già la sposa del tuo dono. 

Cantiamo le armonie della tua luce 

con cembali le lodi del tuo amore.

O fonte cristallina della vita, 

tu stilli la rugiada che rinfranca; 

immersi siamo nella tua freschezza, 

lavati dal tuo soffio e ricreati.

La sala del convito è rivestita 

di porpora e profumo di salvezza; 

la casa s'è riempita di fragranza 

ed il tuo olio unge il nostro volto.

La grazia dei tuoi occhi s'è posata,

di seta, sulla tavola imbandita. 

Rendiamo grazie per il cibo nuovo, 

la coppa dello Spirito trabocca.

Immagini di gloria sulla terra, 

i popoli danzando a te verranno; 

esprime ogni linguaggio l'esultanza 

dell'unità perfetta e ritrovata.
742.  Verbum caro factum est

609   (Il Verbo si è fatto carne)

Verbum caro factum est de Virgine Maria.
Dio e dei secoli, oggi l’uomo visita;

un bambino è dato a noi: è nato da Maria.

Nel presepio umile giace l’Unigenito,

fatto uomo come noi: è nato da Maria.

Una luce splendida sorge nelle tenebre;

Cristo è il sole su di noi: è nato da Maria.

Un Germoglio nobile il suo fiore genera;

il Messia è in mezzo a noi: è nato da Maria.

Una fonte limpida dà ristoro agli umili;

Cristo è vita a tutti noi: è nato da Maria.

Gloria a Dio Altissimo, pace in terra agli uomini;

oggi il Figlio è apparso a noi: è nato da Maria.

743.  Vi annuncio la gioia

610   (Gloria all’Emmanuele)

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

 e pace in terra agli uomini;

oggi nasce per noi il Signore,

il Messia, il “Dio con noi”.
Vi annuncio la gioia più grande:

Gesù Cristo oggi è nato per voi.

Una umile grotta a Betlemme

è la casa del Re dei re.

Su coraggio, seguite la stella,

alla grotta vi guiderà

e potrete adorare il bambino,

l’Unigenito Figlio di Dio.

Alla soglia son giunti i re Magi,

i sapienti venuti dall’Est,

scrigni d’oro, di mirra e d’incenso 

sono i doni al Re dei re.

Gloria a Dio…

Oggi nasce per noi il Signore,

il Messia, il “Dio con noi”.

744.  Vieni nasci ancora

1612   (Venne nel mondo)

Torni Signore, torni nel cuore 
col tuo silenzio denso di te.

E come i pastori un tempo

ora noi ti adoriamo, 
e i nostri doni sono ciò che siamo noi.

Eri la luce, venivi nel mondo, 
venivi tra i tuoi e i tuoi però... 
loro non ti hanno accolto. 
Ma noi ti invochiamo, vieni, 
ma noi ti vogliamo accanto:

la nostra casa è tua, t’accoglieremo noi.

E tu che ritorni,

tu che rinasci dove c’è amore e carità, 
qui sei presente.

Tu per davvero vieni,

tu per davvero nasci.

Noi siamo uniti nel tuo nome e tu sei qui.

Vieni, nasci ancora dentro l’anima. 
Vieni, nasci sempre, 
nasci in mezzo a noi. 
Per le strade luci, feste e musiche, 
ma Betlemme è qui.

Torni Signore...
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